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2

si cada. Dopo 
che avrete scel-
to su che “via” 
arram

picare e vi 
sarete assicurati 
(ovvero legati di 
tutto punto) è 
arrivato il fatidi-
co m

om
ento in 

cui inizierete a 
salire. In arram

-
picata sportiva 
le vie si distin-
guono per grado 
di diffi

coltà da 
3 a 9; m

aggio-
re è il grado e 
m

aggiore è la 
diffi

coltà, m
a 

sappiate che 
fino al 5 grado lo 
sforzo fisico ri-
chiesto per salire 
è lim

itato se si ha  
un buon controllo 
del proprio equi-
librio. Quando 
arram

pichiam
o 

conviene quasi 
sem

pre porre le 
punte dei piedi 
perpendicolari ri-
spetto alla parete 
per m

antenere 
più facilm

en-
te l’equilibrio 
(avviene perché 
il nostro peso 
“cade” facilm

ente 
tra le punte ed i 
talloni), questo 
inoltre perm

ette  

alla gam
ba di sostenerci m

e-
glio e di avere m

aggiore spinta 
quando si sale. Per spostarci da 
una presa all’altra si sposta il 
peso su di un piede solo “libe-
rando” l’altro, si appoggia poi 
il piede “libero” sulla presa su 
cui si vuole arrivare e vi si por-
ta il peso sopra per recuperare 
l’altro. In tutto ciò le m

ani e 
le braccia hanno solo lo sco-
po di farci m

antenere m
eglio 

l’equilibrio e darci sicurezza, è 
utile cercare appigli per le m

ani 
all’altezza degli occhi e in linea 
con le spalle, questo per non 
privare le braccia dell’affl

usso 
di sangue affaticandole inutil-
m

ente.
Dam

iano Sandei

2

 Uno degli am
bienti che richiede 

m
assim

a attenzione alla sicu-
rezza, precisa cura dei dettagli, 
im

ponente organizzazione delle 
attività da svolgere, è sicura-
m

ente l’entusiasm
ante teatro 

delle m
ontagne e delle alte quo-

te in generale.
Che si tratti di sentieri d’alta 
quota, di m

edia, bassa o ele-
vata diffi

coltà, che vi siano di 
m

ezzo cim
e innevate o condi-

zioni clim
atiche m

utevoli, laghi 
ghiacciati e fium

i m
ontani, pa-

reti ripide o facilm
ente scalabili, 

m
ai e poi m

ai una Squadriglia, 
che intendesse im

pegnarsi nella 
conquista della Specialità di Al-
pinism

o, dovrà e potrà dim
enti-

care tali attenzioni.
Lo scenario della m

ontagna 

e dell’alta quota genera cer-
tam

ente infinite possibilità 
di esplorazione, scoperta e 

conoscenza. M
a non si può 

assolutam
ente dim

enticare 
o sottovalutare, affron-

tando questa sfida, 
l’im

portanza di 

progettare, pensare, strutturare 
per bene ogni elem

ento.
Dalla conoscenza dei sentieri, 
alle attrezzature necessarie, al 
periodo in cui è saggio svilup-
pare una determ

inata attività e 
alle azioni che sono da evitare.

Ricordiam
o ad esem

pio, che 
alcune attività che potrebbero 
essere considerate com

e tecni-
che di alpinism

o non sono con-
tem

plate dalle nostre assicura-
zioni e viene obbligatoriam

ente 
previsto un esborso econom

ico 
supplem

entare per coprire 
eventuali rischi o infortuni; a tal 
proposito vi consigliam

o viva-
m

ente di chiedere inform
azioni 

ai vostri Capi Reparto e, se ne-
cessario, ai vostri Capi Gruppo.

Quella di Alpinism
o è, com

e 
tante altre Specialità di Squadri-
glia (se non tutte), una Specialità 
che si incrocia con altre ed offre 
a tutti la possibilità di accettare 
tale prova, m

ettendo a disposi-
zione, ciascuno le proprie abilità 
e le proprie com

petenze.
Ci sarà così chi pensa alla co-

disegni di DAMIANO SANDEI e MARTINA ACAZI

Mis
sio

ne 
in v

ert
ica

le

Le cime non sono tutte uguali

a
l p

i n i s m o
alpinism

o

IL PESO DEL CORPO
CADE NEL VUOTO:
FACCIO PIÙ FATICA

IL PESO 
DEL CORPO

CADE SUI PIEDI

PESO 
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Specialità individuali e Brevetti utili
Una Squadriglia im

pegnata in 
attività alpinistiche necessita di 
tante com

petenze: per godere al 
m

assim
o dell’esperienza e per 

essere sem
pre pronta e in sicu-

rezza. Un’ottim
a occasione per 

gli Squadriglieri per lavorare su 
una specialità individuale legata 
all’alpinism

o e/o su un brevetto: 
vediam

o quali sono! 

wALPINISTA
Probabilm

ente se 
sceglierai questa 
specialità sarai 
il leader della 
Squadriglia du-
rante le attività di alpinism

o e 
potresti essere tu l’autore del 
prossim

o inserto tecnico! Con 
questa specialità avrai la re-
sponsabilità non solo di cono-
scere m

olto bene le tecniche m
a 

dovrai aver fatto m
olta pratica a 

titolo personale: sarai così ca-
pace di insegnare al resto della 
Squadriglia ogni segreto.
ATLETA
Conoscere il cor-
po um

ano, saper 
com

piere le 
tecniche base 

di corsa, 
salti, lancio. Sapersi 

allenare e sapersi 
nutrire cor-

rettam
ente. Una specialità utile 

perché chi va in m
ontagna si 

deve sem
pre confrontare con 

il proprio corpo, con la fatica e 
la resistenza, con la consape-
volezza dei propri lim

iti e delle 
potenzialità.
GUIDA
La conoscenza del 
posto dove si va è 
fondam

entale: dal 
punto di vista geo-
grafico/topografico, m

a anche 
storico/culturale, per i servizi 
offerti e i trasporti. Insom

m
a un 

EG capace di sapere dove si va e 
di aver chiaro tutte le potenzia-
lità del luogo.
INFERM

IERE
Conoscere l’anatom

ia 
e il funzionam

ento 
del corpo (special-
m

ente sotto sforzo), 
saper praticare le attività base 
del prim

o soccorso, intervenire 
per le prim

e cure nelle situa-
zioni di bisogno m

a anche sa-
per controllare e prevenire che 
accadano incidenti. E per finire 
è essenziale questa specialità 
perché un buon inferm

iere sa-
prà cosa portare nella cassetta 
di pronto soccorso.
NATURALISTA
I posti m

eravigliosi 
devono essere cono-
sciuti ed apprezzati 
con com

petenza. 

nastri di nylon per fissare le 
ciaspole agli scarponi. È im

por-
tante che la punta dello scar-
pone sia legata per bene sulla 
struttura, m

entre il tacco deve 
potersi sollevare per rendere più 
com

oda la cam
m

inata.
Poi, visto che la classe non è 

acqua, abbiam
o anche creato 

delle ghette artigianali con una 
stoffa im

perm
eabile, creando 

una specie di gam
baletti chiusi 

con il velcro. All’estrem
ità ab-

biam
o attaccato una fettuccia da 

far passare sotto lo scarpone in 
m

odo che le ghette non scivo-
lassero in alto. E così la neve è 
rim

asta fuori dai nostri scarponi 
per tutta la passeggiata.

Ci sono tanti m
odi per costruire 

delle racchette da neve, dai più 
com

plessi, com
e il m

odello che 
trovate sul fam

oso M
anuale del 

Trapper di Andrea M
ercanti (Ed. 

Longanesi), ai più sem
plici.

Ricordate sem
pre che le rac-

chette, in particolare quelle ar-
tigianali, vanno bene per cam

-
m

inare sulla neve senza grandi 
pendenze. Su ghiaccio e in pen-
denza servono i ram

poni. 
In caso di em

ergenza anche un 
paio di ram

i folti di abete fissati 
sotto gli scarponi possono 
aiutare a non sprofondare ad 
ogni passo.
M

a in generale vale qualunque 
m

etodo per realizzare una su-
perficie larga e leggera da fissa-
re sotto gli scarponi, una specie 
di “zatterone” con cui galleggia-
re nella neve. 
Quello che serve è un anello 
ovale realizzato con un m

ateria-
le robusto e flessibile, com

ple-
tato da un reticolato abbastanza 
fitto da non sprofondare nella 
neve. Ram

i elastici, tubo nero 
di plastica da irrigazione, corde 
e stringhe, tutto può servire a 
cam

m
inare in caso di necessità.

Se invece l’Im
presa è program

-
m

ata e preparata, allora non 
resta che seguire le idee e le 
im

pronte delle M
anguste!
Paolo Vanzini

disegni di CHIARA BEUCCI

Le tecniche della Specialità 
di Squadriglia di Alpinismo..
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CO
SA O

SSERVARE, DO
VE 

CERCARE, CO
M

E DECIDERE

Osservare un bellissim
o pae-

saggio m
ontano con le sue vette 

e un sentiero pronto ad essere 
percorso. Ci sono tutti gli ingre-
dienti per suscitare il desiderio 
di realizzare un’Im

presa di Al-
pinism

o!
L’osservazione della natura 
m

ontana racconta già ai nostri 
cuori cosa vorrem

m
o fare e cosa 

desideriam
o. Tuttavia dobbiam

o 
dotarci anche di alcuni strum

en-
ti per decidere. Vediam

o quindi 
cosa potrem

m
o fare.

Il Club Alpino Italiano

Il Club Alpino Italiano è l’as-
sociazione di alpinisti e ap-

passionati di m
ontagna più 

grande d’Italia. Sul terri-
torio italiano vi sono 

poco m
eno di 500 

sezioni, ovvero i gruppi locali 
del CAI. In ogni sezione è possi-
bile trovare persone com

petenti 
per ogni tecnica alpinistica: 
chiedere alle persone esperte 
è il prim

o passo per scegliere 
consapevolm

ente.
Non è raro trovare Scout nelle 
sezioni CAI, m

olti hanno com
in-

ciato ad apprezzare la m
onta-

gna e le tecniche proprio nello 
Scautism

o. A tal proposito gli 
Scout e il CAI hanno stipulato 
un protocollo di collaborazione 
e pertanto provare a bussare 
alla porta della sezione più vici-
na è la m

ossa giusta per trovare 
corsi, istruttori, guide alpine e 
tante biblioteche ben fornite.

Cam
m

inare sulla neve fresca è 
una vera im

presa. Lo scarpone 
sprofonda e il passo diventa 
m

olto faticoso. Se la neve supera 
una certa altezza diventa addirit-
tura im

possibile procedere. E al-
lora Im

presa sia: ci si attrezza di 
ciaspole e si affronta l’avventura!
L’escursione con le racchette da 
neve (o ciaspole) è un’occasio-
ne m

eravigliosa per osservare 
la natura in un m

om
ento m

olto 
particolare. La neve che ricopre 
il terreno e le piante costringe 
gli anim

ali a m
uoversi lasciando 

tracce chiarissim
e del loro pas-

saggio, dei punti in cui si sono 
alim

entati o ferm
ati. I panoram

i 
più conosciuti e gli am

bienti più 
noti dei sentieri che abbiam

o 
percorso tante volte in estate, si 
presentano trasform

ati radical-
m

ente.
Certo l’inverno, la neve, le bas-
se tem

perature richiedono una 
preparazione differente, un 
abbigliam

ento adeguato e la 
capacità di controllare la fatica 
che si è in grado di sopporta-
re. La m

ontagna è un am
biente 

pieno di fascino m
a le m

uta-
zioni m

eteorologiche rapide, in 
particolare durante la stagione 
invernale, richiedono la m

assi-
m

a attenzione e preparazione. 
Un itinerario che fino a qualche 
giorno prim

a poteva essere 
considerato sicuro, può diven-
tare insidioso per un escursio-
nista in seguito a cam

biam
enti 

di tem
peratura o nevicate ulte-

riori che m
odificano la stabilità 

del m
anto nevoso. Nulla va tra-

lasciato e l’aiuto di esperti è un 
passaggio indispensabile.
Un altro aspetto im

portante da 
tener presente cam

m
inando in 

un territorio innevato è l’orien-
tam

ento. Oltre a rendere m
olto 

m
eno riconoscibili anche luoghi 

noti e frequentati, la neve copre 
inesorabilm

ente la m
aggior par-

te dei segnali dei sentieri (avete 
presente quei segnali bianchi e 
rossi su alberi e rocce, tanto 
utili e pratici in estate?). E 
non è detto che eventua-
li im

pronte lasciate da 
escursionisti che ci 
hanno precedu-

Escursionismo nella neve

a
l p

i n i s m o
alpinism

o

A caccia di idee per realizzare 
le imprese di Alpinismo  
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Organizzare un’impresa o una atti-
vità a quote superiori a 2000 m s.l. 
richiede una preparazione molto ac-
curata, sia per quanto riguarda l’at-
trezzatura, sia per quanto riguarda il 
nostro fisico. 
Un buon allenamento fisico nei mesi 
precedenti è un presupposto 
necessario se voglio praticare 
attività impegnative in quo-
ta, comprende sia esercizi 
di rinforzo di spalle, brac-
cia, schiena che allena-
mento alla marcia prolun-
gata, quindi camminate 

impegnative in collina, 
esercizi a corpo libero, 

stretching, 
allena-

mento 
speci-

fico 
e 

tecnico per arrampicate ecc. È molto 
rischioso arrivare al momento della 
partenza senza aver completato un 
buon piano di allenamento di que-
sto tipo. A seconda della tipologia di 
terreno su cu arriveremo, ci saranno 

elementi tecnici e ne-
cessi-tà 

di attrezzature differenti: arrampi-
cate semplici non richiederanno altro 
che buoni scarponi e buon abbiglia-
mento; arrampicate su ferrate anche 
la disponibilità di imbragature, corde 
e moschettoni; attività in roccia at-
trezzature complesse, caschetti di 
protezione ecc. Indispensabile, per le 
situazioni più impegnative, prende-
re contatto con guide esperte e fare 
corsi specifici come quelli del Club 
Alpino Italiano, che offre spesso la 
possibilità 
di 

allenarsi 
in palestre 
artificia-
li o palestre 
di roccia ap-
positam

ente 
attrezzate. Bi-
sogna 

essere 
in grado di fare 
buoni nodi e 
di conosce-
re 

bene 
le 

modalità 
d’uso 

di imbragature, 
moschettoni, 

fis-
saggi ecc. Ne va dell’in-
columità nostra e di ci sta 
vicino.
Bisogna poi tenere presente che l’or-
ganismo umano (a parte le persone 
che nascono e vivono regolarmente 
ad altitudini maggiori) è “regolato” 
per altezze non superiori a 1500 m 
circa, al di sopra di questi livelli tro-
viamo una rarefazione di ossigeno 
che crea problemi al sistema cardio-
vascolare, con diffi

coltà alla respira-
zione, abbassamento di pressione, 
sino al temuto edema polmonare 

(ristagno di liquido nei polmoni). Per 
prevenire questi problemi è neces-
sario acclimatarsi, rimanere quindi 
per un periodo di qualche giorno a 
quote intorno ai 1000-1200 m, fa-
cendo camminate non impegnative, 
ma prolungate per allenare anche la 
muscolatura. 
L’attrezzatura deve mirare a pre-
venire i problemi che possono evi-
denziarsi 

nell’ambiente 
montano: 

freddo, pioggia, neve, vento, luce 
eccessiva, diffi

coltà specifiche del 
terreno (roccia, ghiaioni ecc.).  La 
qualità e le specifiche tecniche 
dei materiali e degli attrezzi sono 
fondamentali, chiedete sempre 
consiglio a guide o istruttori 

qualificati, 
tenendo 

presente che nelle 
rivendite scout più 
fornite 

troverete 
un’ampia 

gam-
ma di soluzioni. 

In 
quota 

si 
usano 

m
ateria-

li robusti, in 
grado di resistere agli 

strappi 
e alle tensioni, coperture 

(giacche a vento e simili) imperme-
abili e traspiranti, calzettoni caldi e 
in grado di prevenire la formazione 
delle vesciche ai piedi e talloni, ma-
glieria intima traspirante che non 
sia troppo stretta e che non abbia 
elastici che possano creare irri-
tazioni 

per 
eccessiva 

frizione, 
calzoni 

robusti 
(ne 

esistono 
anche in tessuto elasticizza-
to) e comodi, magliette 
traspiranti, 

maglio-

Uscita in alta quota

Trieste


